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fotografie di Enrico Madini

Occhi profondi osservano dal buio (Kibish, etnia Surma)
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“Benvenuti nella mia casa!” (Butajira, etnia Sidamo)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org
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“Con la cenere, mi proteggo dai parassiti” (Kibish, etnia Surma)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org

febbraio 2018
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 Ingenua e disarmante naturalezza (Tum, etnia Dizi)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org

marzo 2018
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Lo sguardo fiero di un  giovane guerriero (Mago Park, etnia Mursi)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org

aprile 2018
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Giovane uomo pronto per la Donga, una lotta rituale (Rayagada, etnia Surma)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org

maggio 2018
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Essere consapevoli della propria bellezza (Weyto, etnia Erborè)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org

giugno 2018
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Come una modella, in posa per il fotografo (Kibish, etnia Surma)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org

luglio 2018
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“I frutti della natura mi fanno ancora più bella” (Mago Park, etnia Mursi)  

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org

agosto 2018
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Eleganza spontanea per la funzione religiosa  (Maji, etnia Oromo)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org

settembre 2018
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Un timido sorriso di benvenuto (Mizan Teferi, etnia Me’enit)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org
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“Sono fiero come un grande!” (Kibish, etnia Surma)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org

novembre 2018
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Lo sguardo pensieroso di Aska, futuro capovillaggio (Arna, etnia Hamer)

www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org

dicembre 2018



www.barjioimeonlus.org - info@barjoimeonlus.org
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Occhi che ci guardano da una fotografia...

Sembrano fissare proprio noi: è come se il fotografo non 
esistesse più, se non fosse per il suo riflesso nello sguardo di 
chi viene ripreso. Quel rapporto privato che si è instaurato al 
momento dello scatto tra soggetto e fotografo viene superato. 
Tutto diventa universale, assoluto: un attimo cristallizzato che 
sembra restituire ogni pensiero del protagonista.

Ma quando chi viene fotografato è lontano dalla nostra cultura 
e dal nostro quotidiano, è più complicato capire cosa si cela 
dietro la superficie.

Barjo lmè Onlus nasce dopo tanti viaggi effettuati
nella Valle dell’Orno, in Etiopia. Abbiamo avuto la fortuna
di entrare in contatto con gli Hamer e il privilegio di essere
accettati nel villaggio come “fratelli” grazie al fantastico
rapporto che il nostro amico Yonas ha da sempre con loro.
Si è creata una magia che è andata ad alimentarsi dopo ogni
incontro. Da questa fratellanza è nata l’idea di creare Barjo
lmè, che in lingua Hamer significa “grazie”.
Grazie a questa gente per averci dato la possibilità
di non sentirei stranieri.
Grazie per averci insegnato che esiste anche un “altro mondo”.
Per noi questa è una seconda casa: familiare e accogliente,
dove ci attende sempre un sorriso. Conosciamo le loro
necessità primarie. Abbiamo pianificato un progetto
e in questa direzione lavoreremo cercando di aiutare
gli Hamer a migliorare le opere già esistenti, nella speranza
di offrire le basi per pensare più serenamente alloro futuro.
L’obiettivo primario sarà sempre quello di non scalfire
il loro stile di vita.

Sguardi

Barjo Imè Onlus Primi interventi

Nelle zone dell’Etiopia del Sud in cui sono state scattate 
queste immagini, aree in cui la vita  è dettata da 
condizioni ambientali durissime e da un isolamento 
geografico che solo da poco si è allentato, guardare dentro 
quegli occhi pone di fronte ad un enigma.

Non ci sono più chiavi di lettura sicure. Diffidenza? Ostilità? 
Orgoglio? Curiosità? Paura? Invidia?  Probabilmente un 
misto di tutto questo. Solo in alcune occasioni, un sorriso 
- l’espressione meno incerta da decifrare - spezza questo 
alone di mistero.

Non riceveranno denaro ma materiali, sostegno, manodopera
e manutenzione delle strutture.
Gli Hamer abitano da sempre l’estremo sud dell’Etiopia.
Sono pastori e si spostano per esigenze di pascolo,
scontrandosi con i confini virtuali tracciati dagli uomini.
Uomini e donne hanno bellissimi lineamenti e corpi statuari.
Sono socievoli, curiosi e sempre sorridenti.
Le donne curano il loro aspetto in modo quasi maniacale,
acconciandosi i capelli in vistose treccine impastate con argilla
e burro. Vestono gonne di capra e poco altro. La loro vita
è molto semplice, non hanno acqua corrente né luce elettrica
e vivono al ritmo della natura nel cuore dell’Africa.
Da loro possiamo imparare la semplicità della vita, l’amore
per la condivisione e il rispetto dell’ambiente, valori che noi
abbiamo in parte dimenticato.
Tutti gli interventi saranno gestiti direttamente dall’Italia. 
Potete effettuare donazioni su conto corrente 
o versando il vostro 5x1000. Le donazioni ricevute verranno 
utilizzate esclusivamente per gli interventi.

Ma non è importante interpretare esattamente il sentimento 
di quel momento. Credo sia sufficiente porsi l’interrogativo, 
accorgersi dell’altro, accogliere il “diverso da noi” con occhi 
nuovi, tornare a dargli una dignità che il mondo attuale 
sembra avergli sottratto.
Per un fotografo, vedersi immortalato nell’iride del soggetto 
è emozione pura: è testimonianza di un incontro, è vedersi 
nell’altro, è realizzarsi nell’altro. Ecco... mi piacerebbe riusciste 
a immaginare di essere stati voi a scattare queste immagini... 

Enrico Modini
www.enricomadini.com

l �Miglioramento delle strutture scolastiche esistenti
l �Manutenzione degli edifici e dei servizi esistenti
l �Maggiore sostegno al corpo docente e costruzione di aree gioco
l �Installazione di cisterne per migliorare l’accesso all’acqua
l �Interventi sui pozzi d’acqua già esistenti
l �Costruzione di nuovi pozzi
l �Acquisto di mezzi di trasporto adeguati
l �Borse di studio agli studenti più meritevoli
l �Diffusione di nuove tecniche agricole per garantire 

autosufficienza alimentare
l �Fornitura di materiali a energia solare
l �Formazione tecnica di personale locale
l �Organizzazione di campi di aiuto/lavoro

Siamo consapevoli dell’impegno che ci siamo assunti  
ma il primo passo è iniziare.

Siamo pronti a fare forma a questo sogno dedicandogli  
tempo e passione. Barjo Imè a Voi per il Sostegno!

Tutto ciò che non viene donato
     va perduto!

proverbio indiano


